
 

IL  MONDO… A  TESTA  IN  GIÙ ! 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Questa mappa ideata da Ambrogio Teodosio Macrobio nel 1570 mostra il mondo suddiviso in due grandi 

regioni simmetriche, l’emisfero boreale e l’emisfero australe; il primo era quello conosciuto e popolato ed 

era suddiviso in tre fasce, quella fredda, quella temperata e quella torrida, mentre il secondo aveva le fasce 

in ordine opposto. Nella cartina troviamo a nord: l’ Islanda (Thule), la Britannia (Britanta), la Gallia, Spagna 

(Gal. Hispa.), i monti Rifei  in Russia, l’Europa fredda (Europa frigida), la Penisola Italica (Piades)  l’Africa, 

l’Etiopia (dal Greco αιθω = …. e οψ= ….) “perusta”, cioè “torrida”, l’Armenia e la Persia.  

Oltre al Mar Rosso, l’Alveo dell’Oceano, che divide i due emisferi. La terra  meridionale è chiamata 

“incognita”: infatti nessuno l’aveva esplorata. Mancano le regioni polari e i continenti dell’America e 

dell’Oceania, non ancora scoperti. 

Intorno al mondo, volti di fanciulli che soffiano indicano i venti. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questa cartina più dettagliata, il mondo è diviso in 4 parti dal mare Mediterraneo e Equatoriale.  

In alto a destra  c’è l’Europa e la Libia (dal greco Λìψ = …) e parte dell’Etiopia, in basso a destra c’è l’Etiopia e la terra 

“antoeken” (= dal greco: αντι, cioè….   e οικος, inteso come luogo abitabile). In alto a Sinistra  la “perioeken” (dal greco:  

περι, cioè….   e οικος)  e in basso gli antipodi. 

              



 

 

 

 

 

 

                                                    GLI ANTIPODI 
 

Nelle terre all’estremo sud, gli antichi geografi, tra cui Plinio il Vecchio,  immaginavano uomini con la testa 

in basso e i piedi all’insù, chiamati per questo “Antipodi”. Erano detti anche “abarimi” dal  latino "ab" (= 

lontano ") e "arima" ("paese montuoso roccioso" ). I loro  piedi erano rivolti all'indietro ma potevano correre 

velocemente.  

 

 



 

Haec tabula, creata ab Ambrosio Theodosio Macrobio in 1570,  monstrat mundum divisum in duabus 

regionibus adversis et aequalibus: hemisphaerium borealem  et australem. Primum est notum et habitatum 

et divisum in tribus zonis: frigida, temperata et torrida; in secundo eaedem zonae sed in ordine inverso. In 

tabula comperimus in septemtrione: Thule, Britanta, Gallia, Hispania, Rephei Montes, Europa Frigida, Piades 

et Aethiopia perusta.  Praeter Mare Rubrum, est Alveus Oceani, qui dividit duo emisphaeria. Terra 

meridionalis dicitur “incognitam”: nam nullus explorant illum. Deficiunt regiones (polari) et continentes 

Americae et Oceaniae, non quoque inventum. 

Circum mundum, puerorum vultus qui afflant indicant ventus.  

 

 



ANTIPODES 

 In extremis meridianis terris, antiqui geographi,  inter quos Gaius Plinius Secundus, coniciunt homines cum Gaius Plinius 

Secundus, coniciunt homines cum testa deorsum et pedibus ad coelum , ab eis indicatos ut “Antipodes”.  Dicebantur 

etiam “abarimi” ab latino “ab” (=avius) et “arima” (= regio montanus petrosus).Eorum pedes erant retro 

versi sed poterant currere velociter.  
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